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Il 1° Giugno a a Spilimbergo (PN)  presso l’Istituto Agrario “Il Tagliamento”, 
incontro formativo con gli insegnanti di vari istituti all’interno del progetto “Autismo 
a scuola - dalla conoscenza alla relazione alla prevenzione del bullismo”. Docente 
la Dott.ssa Emanuela Sedran. 

Il 5 Giugno a Oderzo (TV) presso  l’Istituto Statale di Istruzione Superiore “Obici”, 
incontro di formazione per allievi all’interno del progetto “Autismo a scuola - dalla 
conoscenza alla relazione alla prevenzione del bullismo”. Docente la Dott.ssa 
Emanuela Sedran. 

Il 7 Giugno a Staranzano (GO) presso  l’Istituto Comprensivio “Dante Alighieri”, 
incontro di formazione per gli insegnanti all’interno del progetto ”Autismo a scuola - 
dalla conoscenza alla relazione alla prevenzione del bullismo”. Docente la Dott.ssa 
Emanuela Sedran. 

L’8 Giugno a Staranzano (GO) presso  l’Istituto Comprensivio “Dante Alighieri”, 
incontro di formazione per gli insegnanti all’interno del progetto ”Autismo a scuola - 
dalla conoscenza alla relazione alla prevenzione del bullismo”. Docente la Dott.ssa 
Emanuela Sedran. 

Il 9 Giugno a a Spilimbergo (PN)  presso l’Istituto Agrario “Il Tagliamento”, incon-
tro formativo con gli insegnanti di vari istituti all’interno del progetto “Autismo a 
scuola - dalla conoscenza alla relazione alla prevenzione del bullismo”. Docente la 
Dott.ssa Emanuela Sedran 

ll 10 Giugno a Pordenone presso il Parco di San 
Valentino info point della Fondazione Bambini e Autismo 
ONLUS con materiali musivi dell’Officina dell’arte.  
L’info point è organizzato e gestito dai volontari della 
Fondazione. 

Il 12 Giugno a Staranzano (GO) presso  l’Istituto Comprensivio “Dante Alighieri”,  
incontro di formazione per gli insegnanti all’interno del progetto ”Autismo a scuola - 
dalla conoscenza alla relazione alla prevenzione del bullismo”. Docente la Dott.ssa 
Emanuela Sedran. 

Dal 12 al 18 Giugno a San Giorgio della Richinvelda 
(PN) prima settimana vacanza 2017 dedicata ad un grup-
po omogeneo di ragazzi presso l’Agriturismo Tina.  
L’azienda è situata in aperta campagna, ha una superficie 
di 20 ettari in cui si coltivano l’actinidia, i meli, la vite, il 
mais, la soia e sono presenti aree a bosco, tra cui un 
parco botanico con 50 specie di alberi e arbusti autoctoni 
ed un frutteto con alberi da frutto spontanei. Sfruttando le 
caratteristiche dell’agriturismo saranno organizzati nel 
corso della settimana dei laboratori naturalistici per gli 
ospiti, ma vi saranno anche molte gite a tema con pranzi al 
sacco e attività di divertimento e relax. 

ll 17 Giugno a Pordenone presso il Parco di San 
Valentino secondo info point della Fondazione Bambini e 
Autismo ONLUS con materiali musivi dell’Officina dell’ar-
te. L’info point è organizzato e gestito dai volontari della 
Fondazione. 

Il 20 Giugno a Fidenza (PR) dalle ore 9.30  alle 11,30 presso il Centro Operati-
vo della Fondazione in via Ferraris 13/b, Parent training per genitori e familiari delle 
persone con autismo in carico alla Fondazione nel territorio di Parma. Conduce la 
Dott.ssa Barbara Dioni 

Il 20 il 23 e il 27 Giugno a Pordenone dalle 14,30 alle 16,30 visite guidate ai 
centri della Fondazione da parte di componenti dell’Istituto Comprensivo di Cor-
mons (GO) all’interno del progetto “Autismo a scuola - dalla conoscenza alla rela-
zione alla prevenzione del bullismo”.  

Dal 26 Giugno al 2 Luglio tra Maniago e Vajont (PN) 
seconda settimana vacanza 2017 dedicata ad un gruppo 
di persone con autismo adulte presso l’Agriturismo Al 
luogo del Giulio. La struttura, con camere ristrutturate e 
molto accoglienti, si estende su una superfice di 80 ettari 
tra frutteti, vigneti e prati. Nella fattoria sono presenti 
anche tanti animali. Famoso per la sua cucina l’agrituri-
smo si presta molto bene come base da cui partire per 
varie gite ed escursioni. Già sperimentato con successo 
l’anno passato l’Agriturismo ha lasciato un buon ricordo 
nei partecipanti.  

Il 26 Giugno a Pordenone alle ore 16.30 presso il Centro operativo della Fonda-
zione in Via Vespucci, Parent trainig per i familiari di persone con autismo adulte che 
sono in carico alla Fondazione. Conduce la Dott.ssa Antonella Milan. 

Il 29 Giugno a Pordenone alle ore 9.30 presso il Centro operativo della Fonda-
zione in Via Vespucci, Parent trainig per i familiari di bambini e ragazzi con autismo 
che sono in carico alla Fondazione. Conduce la Dr. Jessica Boi 

 

Con l’appropinquarsi dell’Estate tornano le settimane vacanza che sono un insostitui-
bile momento di crescita per le persone con autismo ed anche un momento di 
“tregua” per le famiglie delle stesse. La Fondazione da anni, con successo, le orga-
nizza e le sviluppa con grande accuratezza dividendo i partecipanti per gruppi omo-
genei e scegliendo le location più adatte al singolo gruppo tenendo conto delle attività 
che le strutture possono offrire. Gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono sostan-
zialmente due, anche se vi sono altri interessanti corollari. Il primo è quello di far 
vivere una vacanza speciale a persone speciali. Detta così sembra facile. Infatti 
“schiere di improvvisati” di questi tempi si propongono per realizzare avvenimenti 
simili pensando che comunque l’importante è fare. Naturalmente le cose non stanno 
così perché l’importante non è fare, ma casomai è fare bene le cose il che nello spe-
cifico vuol dire conoscere approfonditamente l’autismo in generale e quello delle 
persone che compongono il gruppo in particolare. Tale conoscenza permette di orga-
nizzare al meglio una vacanza restituendo dignità alla persona, facendola vivere  in 
un contesto a lei confacente e con educatori e terapisti di esperienza. Il corollario di 
questo obiettivo è che così facendo si incrementa l’autonomia della persona e si 
sviluppa concretamente l’integrazione della stessa nel contesto sociale.  
Il secondo obiettivo è quello di permettere alla famiglia di concedersi una settimana 
senza l’accudimento del congiunto. Solo chi conosce l’autismo in maniera intensa, 
perché ci convive tutti i giorni, può apprezzare questo obiettivo soprattutto quando i 
figli crescono e i genitori invecchiano. Avere una settimana per sé nella certezza che 
il proprio congiunto sta vivendo un’esperienza importante in compagnia di persone 
affidabili e preparate è certamente un grande sollievo perché si può spendere il tem-
po senza l’assillo e le preoccupazioni caratteristiche di una convivenza spesso com-
plicata dove ogni azione e reazione va valutata ed anche questo spesso non basta.  
Ricostruirsi nel senso di rigenerarsi — anche solo per una settimana — per la famiglia 
è importante perché ancora oggi, nella più parte dei casi, è lei l’unico presidio per la 
cura e l’assistenza della persona con autismo. Dunque ben vengano le settimane 
vacanza e ben vengano tutti gli aiuti che possono arrivare alla Fondazione per rende-
re queste attività degne di essere vissute.   

E’ per certi versi noioso raccontare la stato dell’arte dei rapporti tra Fondazione, Re-
gione Friuli Venezia Giulia e Aziende Sanitarie, circa convenzioni, applicazioni delle 
linee di indirizzo recentemente varate dalla giunta, ecc.  Tuttavia siamo costretti a 
farlo per chiarezza nei confronti dei molti che sono coinvolti, loro malgrado, nelle 
decisioni non certo volute o prese dalla nostra Organizzazione.   
La situazione sinteticamente è questa: per quanto attiene i servizi socio sanitari che la 
Fondazione eroga  si è arrivati ad un accordo e ad una convenzione con scadenza 
2019. Tale accordo tra Fondazione e Azienda 5 sarà esteso anche alle altre Aziende 
della regione tramite appositi decreti. 
Sul fronte dei servizi sanitari, contrariamente a quanto dichiarato dall’assessore Tele-
sca alla stampa tempo fa, non c’è nessun accordo;  tuttavia la Direzione della Fonda-
zione ha ritenuto di non interrompere i servizi sanitari tenendo conto che la situazione 
è in movimento: ad es. pendono 62 ricorsi al TAR per quanto attiene l’applicazione 
delle linee di indirizzo regionali sull’autismo emanate dalla Regione FVG.  
Altro fondamentale motivo che ha spinto la Direzione a non interrompere ad oggi i 
servizi è dato dal fatto che non si intende recare disagi a coloro che per la loro condi-
zione, persone con autismo o familiari, già li patiscono quotidianamente. 
Nel limite del possibile la Fondazione quindi continuerà a erogare servizi sanitari 
finché le sarà possibile. 
Qualora vi fossero importanti novità la Direzione attiverà tutti i mezzi di comunicazio-
ne per darne una immediata informazione a tutti coloro che in questi mesi, e sono 
veramente tanti, si sono interessati a questo argomento.  La Direzione 

              n.5 Giugno 2017 
 

   infondazione 
Domani accadrà Domani accadrà 

Convenzione e accordi: facciamo il punto 

Settimane Vacanza 2017 al via 

Immagini delle settimane vacanza 2016 

Segui le notizie  della Fondazione o vedi i filmati su:  
 
Su Twitter all’indirizzo @BambiniEAutismo 
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Stiamo Lavorazione di  
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   infondazione 

 
Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la pro-
pria attività e le proprie iniziative.  
Come potete avere infondazione 
 
in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scarican-
dolo dal nostro sito in formato cartaceo, alla reception dei Centri 

Per scriverci:   
relazioniesterne@bambinieautismo.org 

Per  leggere  i  numeri arretrati:  
www.bambinieautismo.org/notiziario 

Il 5 x1000 alla Fondazione è importante 

     
La Fondazione Bambini e Autismo ONLUS è una Organizzazione Sanitaria accreditata 
del privato sociale. E’ libera e indipendente e da quasi 20 anni lavora al servizio  delle 
persone con autismo e delle loro famiglie.                                  

Quest’anno dona il tuo 5x1000alla Fondazione per contribuire 

alla costruzione di una  UNITA’ di URGENZA per l’Autismo.   
 

Basta una firma e il nostro codice fiscale nella tua dichiarazione dei redditi:          

                         91 043 880 938  grazie ! 

Estate in città: Corsi di formazione di mosaico per tutti Un nuovo progetto  

Ringraziamenti 

Le persone con autismo giovani adulte di cosa hanno 
bisogno ? Di molte cose direi e le variabili sono tante e 
dipendono in gran parte proprio dalla persona. Ecco per-
ché bisogna creare per loro dei progetti personalizzati che 
possano intercettare al meglio le loro esigenze ed anche 
quelle dei loro familiari. Tuttavia, a prescindere dall’auti-
smo, ogni persona ha bisogno di amici con cui passare del 
tempo e su cui contare. Se questo è una caratteristica tutta 
umana: la socialità, questa non manca neanche alle perso-
ne con autismo le quali, non sono ritirate in se stesse 
come erroneamente si credeva in passato, ma hanno, 
come tutti, bisogno di relazioni. Naturalmente non è facile 
e non è semplice “essere amico” di una persona speciale i 
cui comportamenti risultano, a volte, poco ortodossi e 
socialmente sconvenienti però con una preparazione su 
cosa sia l’autismo e su come si esprime l’autismo di quella 
determinata persona è possibile trovare dei coetanei in 
grado di passare un po’ di tempo con la persona facendola 
uscire da quell’isolamento o da quella cerchia familiare a 
cui spesso è condannata. Per questo è nato un progetto di 
“banca del tempo sociale” che Fondazione Bambini e 
Autismo ONLUS, per prima attiverà in Friuli Venezia Giulia 
e che coinvolge la Fondazione Bambini delle Fate, ideatri-
ce del progetto e finanziatrice dello stesso, e il Liceo Grigo-
letti di Pordenone.  
La Banca del tempo  a Pordenone prevede che 30 studenti 
del Grigoletti, coordinati dal responsabile del progetto, il 
Dott. Paolo Furlano, passino ogni settimana del tempo con 
10 persone con autismo in carico alla Fondazione in attivi-
tà di vita quotidiana che avranno a seconda dei momenti e 
delle persone anche risvolti ludici.  
Questo progetto rientra perfettamente nella filosofia della 
nostra Organizzazione che si è sempre spesa con tutti i 
mezzi possibili per effettuare la vera integrazione delle 
persone con autismo facendo diventare la città per certi 
versi “Autism Frendly”. Oltre a ciò c’è da segnalare che 
questa iniziativa non va solo a vantaggio delle persone con 
autismo ma anche a vantaggio degli studenti che vi parte-
ciperanno i quali avranno una occasione, per certi versi 
irripetibile, di venire a contatto nella maniera più giusta con 
persone speciali. Tale esperienza sarà per loro arricchente 
e li aiuterà nel loro percorso di adolescenti verso l’età 
adulta. Inoltre per i partecipanti vi saranno, sulla base della 
loro assiduità e serietà, dei buoni mensili da spendere in 
libreria o presso un negozio di prodotti tecnologici.  
Il progetto è in funzione da otto mesi a Bolzano con ottimi 
risultati ora approda a Pordenone ed inizierà già in questo 
mese di Giugno. Come tutte le cose nuove il progetto 
dovrà essere rodato ma siamo convinti, anche per  passa-
te esperienze con gli studenti delle scuole pordenonesi che 
si riuscirà a centrare l’obiettivo con benefici per tutti. 
             D.D.D. 
 
 
 
 
Ci stanno arrivando molte  donazioni da privati, o da gruppi 
di privati. Alcune anche da parenti o da amici di bambini e 
ragazzi seguiti dalla Fondazione. Ringraziando tutti per la 
stima e la fiducia che viene riposta nella nostra Organizza-
zione confermo che in un momento come questo ogni 
aiuto privato piccolo o grande che sia è il ben venuto. Oltre 
a ciò il fatto che in molti credano nel nostro lavoro e ne 
vedano concretamente i risultati riflessi nei loro cari  o in 
coloro che conoscono e che hanno a cuore ci stimola a 
continuare con perseveranza la nostra mission.  
Lavorare infatti nell’interesse di coloro che, nonostante le 
roboanti affermazioni ufficiali, vengono quasi sempre di-
menticati dallo Stato e da suoi rappresentanti è per noi un  
dovere che da un senso alla vita.     D.D.D. 

Una nuova mostra in preparazione 

Come ogni anno la Fondazione  assieme al Comune di Pordenone propone 
dei corsi di mosaico per neofiti all’interno dell’iniziativa: “Estate in città”. I 
corsi si rivolgono a tutti coloro che sono curiosi di cimentarsi con questa 
antica tecnica artistica. Sono intensivi (due giorni consecutivi per un totale 
di 8 ore dalle 18.00 alle 22.00) presso il laboratorio professionale della 
Fondazione “Officina dell’arte” di Via Molinari a Pordenone. A tenere i 
corsi sarà il maestro mosaicista Davide Schaer.  
Con questa operazione la Fondazione vuole restituire alla città un po’ delle 
sue conoscenze attorno al mosaico, conoscenze che sono maturate nel 
tempo anche attraverso la realizzazione delle varie mostre Mosaicamente 
che ogni anno propongono nuovi omaggi a celebri artisti di fine ‘800 o del 
‘900 e che vengono apprezzate da moltissimi visitatori. L’intento  è quindi 
quello di avvicinare persone “digiune di mosaico” all’arte musiva e dare loro 
i primi rudimenti per capire se tale tecnica è per loro interessante e merite-
vole di essere approfondita. Altro intendimento è quello di far conoscere 
l’Officina dell’arte (il centro lavorativo regionale per persone con 
autismo adulte) ad un numero sempre maggiore di persone. Più persone 
infatti, che non si occupano di autismo, frequenteranno o visiteranno l’Offi-
cina e più facile sarà la possibilità di includere le persone con autismo 
adulte nel tessuto sociale e culturale della città evitando quelle forme di 
ghetizzazione che spesso caratterizzano i centri per disabili. 
I corsi di quest’anno saranno due: Mosaico a riciclo e Espressionismo a 
mosaico. 
Il primo si terrà nei giorni 5 e 6 Luglio e vuole portare i partecipanti a cimen-
tarsi con materiali impropri nella composizione del mosaico, così, accanto 
alle classiche tessere in pasta di vetro, i novelli mosaicisti potranno utilizza-
re bottoni, francobolli, tappi, pezzi di stoffa, ecc. magari portati da casa. 
Insomma il corso servirà a dare una dimostrazione pratica su come utilizza-
re materiali di riciclo che possono essere nobilitati all’interno di una compo-
sizione a mosaico come spesso accade nelle opere che vengono prodotte 
all’Officina. 
L’altro corso che si terrà il 19 e il 20 Luglio prenderà in considerazione la 
creazione di un mosaico a partire dalle suggestioni delle opere espressioni-
ste nell’arte figurativa un mondo, quello dell’espressionismo che all’Officina 
è stato ampiamente trattato attraverso la mostra dedicata a Van Gogh e a 
Gauguin. 
I corsi sono a numero chiuso. Per iscrizioni e informazioni 0434 551463 
oppure direzione@officinadellarte.org  

Stiamo lavorando ad una nuova e straordinaria mostra che vedrà la 
prima a Novembre 2017 a Pordenone nell’androne di Palazzo Monterea-
le Mantica. Mosaicamente, che quest’anno compie undici anni, sarà 
dedicata a Tamara De Lempicka la regina dell’Art Decò.  
Tamara De Lempicka ebbe una vita lunga e tumultuosa e fu, tra le tante 
cose, anche una straordinaria pittrice che seppe immortalare nei suoi 
dipinti donne e uomini tanto affascinati quanto malinconici.  
Anche questa mostra come le precedenti dimostrerà, ce lo auguriamo, in 
maniera tangibile la qualità del lavoro dei nostri speciali artisti, persone 
adulte con autismo, che di anno in anno presentano opere sempre più 
coinvolgenti grazie ad una tecnica musiva affinata nel tempo. Con questa 
tecnica in grado di reinterpretare, attraverso il loro particolare punto di 
vista, opere dei grandi del passato crediamo si possa far rivivere tutto lo 
splendore dei quadri di Tamara De Lempicka. Naturalmente non si tratte-
rà di copie di opere, ma di interpretazioni delle stesse oltre a ciò, come 
nelle precedenti edizioni, i mosaici saranno collettivi e tutti gli utenti fre-
quentanti l’Officina dell’arte daranno il loro apporto attraverso una orga-
nizzazione del lavoro coordinata dal maestro mosaicista Davide Shaer.  
La mostra in preparazione ha trovato il concreto sostegno di Crédit Agri-
cole FriulAdria a cui va il nostro ringraziamento. 

http://www.bambinieautismo.org/notiziario

